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Alain Bentolila, La scuola contro la barbarie, tr. it.,  
Prefazione di Benedetto Vertecchi, Roma,  
Anicia, 2021, pp. 170. 
 
 

’autore di questo breve saggio, dallo 
stile accattivante e dal piglio 
polemico mescolato ad una certa 

eleganza espressiva, è un linguista 
prestigioso e molto noto in Francia, dove 
non solo insegna alla Sorbona e lavora, su 
nomina ministeriale, da anni 
nell’Observatoire national de la lecture e 
nell’Agenzia nazionale per la lotta 
all’analfabetismo, ma ha anche ricevuto 
molti premi. 
Accolto in Francia con voci discordi – come 
attestano le recensioni consultabili su 
Internet –, questo saggio è di fatto un lavoro 
interessante e composito: ha una prima 
parte, che ha il tono di un vero e proprio 
pamphlet, al tempo stesso accusatorio ed 
accorato; ed una seconda parte propositiva 
che suggerisce come è possibile avviare 
quella metamorfosi della scuola, che all’autore 
pare necessaria ed urgente.  
Bentolila descrive la situazione della scuola 
francese, ma il quadro fosco che disegna si 
attaglia perfettamente alla situazione della 
scuola italiana attuale, sia per quanto attiene 
le geremiadi verso la politica scolastica sia 
per quanto attiene gli esiti di una 
indifferenza e di una intenzionale 
disattenzione al mondo della formazione e 
della cultura, a quanto pare, ormai diffuse 
ovunque nel mondo occidentale. 
Benedetto Vertecchi, nella prefazione a 
questo lavoro di Bentolila, richiama i 

risultati di alcune ricerche condotte negli 
USA: eravamo allora a metà degli anni 
Ottanta e già comparivano i primi ed 
inquietanti segni di involuzione delle 
giovani generazioni sul piano del linguaggio, 
della capacità di lettura (non meramente 
strumentale) e di scrittura. Da allora la 
situazione è andata sempre peggiorando e 
sembra avere preso una china 
apparentemente inarrestabile. Ma è proprio 
veramente inarrestabile? 
Il saggio di Bentolila si apre su questo 
scenario, a metà tra l’apocalisse e la 
speranza.  
È innegabile che viviamo in un mondo 
ormai sull’orlo di un baratro: le giovani 
generazioni, infatti, sono pressoché incapaci 
di usare il linguaggio in forma corretta, 
raffinata, articolata e precisa e, perciò, sono 
anche destinate a non poter comunicare e, 
soprattutto, a non potersi difendere dai 
messaggi (specie i più pericolosi e violenti) 
che da più parti arrivano. E lo studioso 
francese ricostruisce con dovizia di 
informazioni ed una stringente 
argomentazione il contesto di ignoranza e 
violenza con cui ogni giorno ci misuriamo, 
prima di tutto come insegnanti e, in secondo 
luogo, come cittadini interessati al bene 
comune. Ma all’analisi impietosa e realistica 
segue – direi doverosamente – una proposta 
per uscire dalla situazione in cui ci troviamo. 
Sia la pars destruens sia la pars construens del 
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discorso di Bentolila fa riferimento ad alcuni 
nodi centrali, che fungono da bussola per 
criticare e, al tempo stesso, per cambiare. 
Questi punti fermi, sebbene derivino 
dall’interesse precipuo dello studioso, 
finiscono tuttavia per incontrare in larga 
misura le istanze di una educazione pensata 
e, quindi, organizzata sulla base di quel 
congegno concettuale, che, solo, può 
conferirle legittimità e, sul piano pratico, 
efficacia nella scuola e fuori di essa, nella più 
vasta società civile. 
Questi punti sono riconducibili – dal più 
generale al più particolare – ai seguenti: 
1. la centralità del linguaggio nella vita 

personale e sociale: la povertà del 
linguaggio rende i soggetti non solo 
culturalmente marginali, perché 
sostanzialmente analfabeti, ma vittime, 
neppure troppo potenziali, dei 
messaggi semplificatori, violenti e 
manipolatori di chi è portavoce di 
ideologie illiberali e delle loro 
implicazioni; 

2. la diffusione di un modello di vita 
basato sul consumismo, su progetti di 
corto respiro, perché tutti legati all’hic 
et nunc e ispirati al diritto all’“euforia 
perpetua”, per dirla con la definizione 
che Bentolila mutua da Pascal Bruckner 
dell’Institut d’études politiques; 

3. una politica che, indipendente dai suoi 
princìpi ispiratori liberali, progressisti o 
conservatori, ha relegato la scuola ad 
un ruolo di secondo piano a livello 
sociale e civile, sia riducendo gli 
investimenti finanziari, sia proponendo 
riforme che tali non erano sia 
accettando parole d’ordine (come pari 
opportunità o uguaglianza) per ridurlo 
ad un guscio insignificante; 

4. nella scuola ciò ha prodotto, da un lato, 
conflitto tra famiglie e insegnanti e, in 
secondo luogo, ha determinato 
atteggiamenti di indulgenza, di 
compiacenza verso i soggetti più 
deboli, che mettono in luce una 
sostanziale ipocrisia: la scuola è per 

tutti, ma di fatto per alcuni è 
un’occasione perduta ed insignificante; 

5. gli insegnanti sono stati abbandonati a 
loro stessi, senza una preparazione 
professionale, ossia senza la 
padronanza di quei mezzi culturali, 
intellettuali ed operativi che non solo 
garantiscono la loro dignità, ma 
legittimano anche la loro funzione; 

6. la contrapposizione tra saperi generali e 
culturalmente significativi, quali la 
letteratura, l’arte e la filosofia, e i saperi 
manuali e professionali continua ad 
imperversare, non solo frenando 
l’unicità e l’unitarietà dei percorsi 
formativi, ma anche indirizzando verso 
la formazione professionale gli scolari 
più fragili (o tali ritenuti), soprattutto, 
cioè, i figli degli immigrati e  i piccoli 
della banlieu, che sono l’oggetto del 
maggiore interesse di Bentolila, 
appunto perché svantaggiati dall’ ap-
prendimento in una lingua che non è 
per loro materna. 

Questi nodi centrali consentono all’autore 
di mettere in luce: 
- innanzitutto, come e quanto la 

democrazia stia slittando verso la 
demagogia, ossia non solo verso il 
populismo ma verso 
un’accondiscendenza nei confronti dei 
desiderata o delle aspettative della 
gente comune, che di fatto non 
contribuisce all’emancipazione delle 
classi deboli, ma piuttosto ad un loro 
progressivo confinamento ai margini 
sociali;  

- in secondo luogo, come si vada 
perdendo il senso di laicità della scuola, 
che è e deve essere luogo di accoglienza 
di tutti e per tutte le credenze;  

- in terzo luogo, come e quanto il 
bisogno, anzi, l’urgenza di 
cambiamento venga mascherato da 
quella resilienza che, ormai da tempo, 
parola d’ordine dei nostri tempi, a 
Bentolila appare deleteria e pericolosa, 
nella misura in cui gli appare G
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conservatrice e, in qualche modo, 
suggestiva di adattarsi allo status quo. 

Alla luce dei punti-chiave elencati e di 
queste tre considerazioni, Bentolila 
suggerisce di impegnarsi per una metamorfosi 
della scuola, generatrice di una metamorfosi 
più ampia a livello culturale e civile. Infatti, 
“la metamorfosi – come l’autore scrive 
esplicitamente – designa il processo di 
trasformazione interna di un sistema che 
modifica la natura e l’organizzazione delle 
sue componenti per fronteggiare una crisi 
che ne minaccia la sopravvivenza” (pp. 74-
75). 
La metamorfosi che egli propone, per un 
verso, chiama in causa tutti i cittadini a farsi 
carico di un problema che riguarda tutti; per 
un altro verso, impegna la politica a 
guardare alla scuola non come alla zavorra 
ma come al motore del sistema sociale e a 
curare in maniera appropriata la 
preparazione professionale dell’insegnante; 
e infine, si rivolge alle famiglie. 
Concretamente, questa metamorfosi 
pretende, sul piano dell’organizzazione 
scolastica: 
- riconoscimento della centralità della 

parola, quale strumento di 
comunicazione, comprensione ed 
interpretazione dei testi e del mondo; 

- fare della scuola non solo un centro di 
istruzione, ma anche di educazione 
sociale, etica e perfino spirituale, non 
con l’insegnamento di una confessione 
religiosa, ma presentando ai ragazzi 
tutte le possibili risposte ai problemi 
etichettati, appunto, come spirituali; 

- preparazione degli insegnanti come 
guida agli apprendimenti; 

- centralità dell’alunno nel processo 
educativo sia sollecitando la sua 
partecipazione diretta al lavoro in classe 
sia individualizzando le attività per 
venire incontro ai bisogni dei ragazzi 
più fragili e recuperare gli svantaggi;  

- apertura alla competizione, ma non 
secondo le linee-guida del mondo 
economico, bensì come sfida verso il 
meglio e la conoscenza sempre più 
approfondita;  

- recupero della conoscenza storica, oggi 
sacrificata al “presentismo” in cui 
siamo calati, per meglio capire il 
divenire del mondo e della comunità 
cui apparteniamo;  

- apertura della scuola alla comunità per 
capire e capire che la scuola è il luogo 
in cui si gioca il destino di un’intera 
collettività: ciò impone che maestri e 
famiglie tornino alleati per il bene dei 
figli. 

- Di qui l’idea di una scuola che prepari 
alla solidarietà contro l’odio che viene 
oggi spesso predicato; che sia unica e si 
apra a tutti i saperi, compresi quelli 
manuali e tecnico-tecnologici, ma 
sempre con lo sviluppo dell’essere 
umano quale suo fine; che sappia 
conciliare “rivelazione”, ossia 
conoscenze specifiche, con 
“elevazione”, ossia lo sforzo di 
trasformare le conoscenze in mezzi per 
capire il mondo, interpretarlo e 
contribuire a renderlo più vivibile per 
tutti. Non uno escluso.  

A questo punto – per concludere –, mi pare 
evidente che sia le critiche sia le proposte di 
Bentolila rimandano ad alcune delle 
categorie fondanti dell’educazione, intesa 
come processo continuo di miglioramento 
di soggetti individuali e di gruppi sociali. E 
mi riferisco, in particolare, all’universalità, 
alla centralità del maestro e della parola, 
all’unicità ed all’unitarietà del percorso 
formativo ed alla conoscenza quale 
strumento di pace e di fratellanza tra i 
soggetti in nome della comune umanità.  
Altro non aggiungo, giacché questo basta a 
raccomanda la lettura di un saggio, che si 
può rivelare prezioso per chi voglia riflettere 
sulle tesi dell’autore.      

Luciana Bellatalla* 
 

* Già professore ordinario di Storia della pedagogia presso l’Università degli Studi di Ferrara. 
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